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L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


trattati di commercio, ma. neanche per 
questa sono incominciato le trattative. 
Forse il Tiempo ha voluto soltanto dire 
che la Spagna, distratta da altre cure 
| più gravi, non è in grado per ora di 
| occuparsi della revisione dei suoi trat- 


1 Roma, 3 Aprile | 


BOLLETTINO POLITICO 


\nche oggi il telegrafo si occupa quasi’; 124 commerciali è chiede di rinviarla a 


esclusivamente dell'arrivo di S. M. l'Im- | '©mpi di maggior quiete. 
d'Austria-Ungheria in Italia, | Il telegrafo ci ha annurziato l'altro 
il più importante avvenimento po- | ieri che il ministro Wallon, inaugurando 
di questi giorni. I dispacci tele- | la riunione delle Società scientifiche dei 
ci rendono conto delle oneste acco- | dipartimenti, ha pronunziato un discorso 
0 falte all'Imperatore dal confine | che fu applaudito. 
fino a Venezia. Igiormali di Ve-| 1 giornali parigini ci informano che 
giunti stamane pubblicanv articoli | il passo politico più notevole dî quel di- 
i da un sincero sentimento di | scorso fu il seguente: 
fazione per la conferma delle buono 
Jazioni fra il popolo italiano e i popoli 
tell'impero austro-ungherese. 
Si era detto che anche il principe di 
fialles dovesse venire a passar qualche | usura junto sul 
în Italia per ragioni di salute. | zione © che non vi 
nesta notizia venne gia smentita, ed ora | di Stato e le rivolu; 


La repubblica che l'Assomblea razionale 
ha trovata già stabilita nell'ordine dei fatti, 
ha investito Îl marescialio presidente d'un 
potere più esteso, più definito, che non 


ritto sovrano della na- 
ta cl 


i coll 


duo cose: 


un telegramma annunzia che il principe | x.;,; 3 
dai ivissimi applausi accolsero questo pa- 
vato ieri a Parigi, doveva | n), applausi accolsero questo pa 

per Londra. Ciò dimostra | "°° 


la sua salute non desta alcuna in- 
quistudine. 


Il Monileur Unirersel di Parigi dice 
che l'ultima nota tedesca (di ni s'è tanto 
parlato) al governo belga concerneva 
non già la st belga, ma lo solto- 
zzi che si vengono co- 
prendo di firme nel Belgio, in favore 
doi vescovi prussiani posti in carcere 


Viene puro smentita la voce che il 
generale Cabrera si disponga a rilornare 
in Inghilterra. La sua missione non è 
ancora compiuta ed egli prosegue ad 
ansi per meltor fine alla guerra 

diserzioni dei carlisti son do- 
an parte, alla sua influenza 
e questa diminuirebbe e for- 
«orebbe interamente so egli si 
della lotta. îl ge- 
sentemente uno dei 
i del re Alfonso, ed 
rbabile che , anche dopo con- 


vile. L 
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LA SPAGNA 


Il manifesto di Cabrera ha irritato vi 
vamente i carlisti. Il pretendente privò 
il generale Cabrera dei titoli o del grado 
che gli erano stati conferiti in premio 
dei servigi resi alla causa del re legit- 
fimo nelle guerre precedenti , accusan- 
dolo di tradimento. Ma il suo manifesto 
è stato pubblicato nel Cuarte? Real , il 
quale si è contentato di soggiungere: 
abbiamo un traditore di più e m uomo 
di meno. La qual cosa dimostra che i 
carlisti non temettero le conseguenze 
della diffusione di esso tra le popolazioni 


nitanasse dal Juogo 
nersle Cabrera è pi 


v'autorità, almeno indiretta, nei consigli 


lla Corona. 


a 3 orrà per ottenere 
+ pace sotto la monarchia di Don Al 
fonso, Secondo un telegramma a Bai 
e il clero di Spagna 
o da Roma istruzioni in questo 
10 che la Santa 


vos 


sog OE EE della Navarra, della Biscaglia o della 
Sede riconoscerà il governo spagnuolo Decio pedi 
quando sia riuscito a vincere intera» 


uenza del vecchio di 
causa sopra quelle popolazioni. 

Per questo fatto della pubblicazione 
del manifesto di Cabrera nel giornale 
ufficiale dei carlisti, sono stati contrad- 
detti quei dispacci da Madrid, che an- 
nunziavano avere Don Carlos ordinato 
di fucilare tutti coloro presso i quali si 
fosse scoperto traccia di quel manifesto. 
La spedizione di tali dispacci ci fa dubi- 
tare che a Madrid non si abbiano infor- 
mazioni sicure delle cose cho succedono 
nel campo carlista © nelle province dove 
continua la guerra civile, 0 che vi si 
accolgano con troppa facilità le voci che 
meglio rispondono alle speranze del par- 
tito liberale, senza curarsi. d'appurarle. 
Quindi stimiamo che le ultime notizie di 
genera®, colonnelli e soldati separatisi 


mente l'insurrezione carlista. Ma intanto 
are poco probabile che voglia palo- 
somente e în modo nficiale esortare Non 
stre dei suoi progetti. La 
calo di Roma tiene su que- 
sto argomento un linguaggio che non la 
umpromette e dobbiamo credere che 
ro il linguaggio della Curia 
a fino a cose finite. 

11 7iempo di Madrid dice che il governo 
all’Austria-Ungheria, 
un memorandun, 
< cho queste potenze s0- 
pendano la riforma delle tariffe doga- 
nali, promessa pel prossimo luglio » Con- 
0 di non intendere queste parole. 
sa aleuna deliberazione 
mulgare una riforma delle tariffe 
nali nel prossimo luglio. Si stanno 
ndo degli studi per la revisione dei 


litali 


APPENDICE 


Guglielmo strinse quella mano confor- 
tato ad up tratto e la promote alle 


fia cara, mia buona sposina! — 
disse commosso. E tra sò pensò : « Carlo 
è îl più forte; egli vincerà , vincerà in 
breve... Tutto andrà ancora bene, tui 
si appianerà. » — Perdonami, Annetta 
— soggiunse a voce alta e più calmo 
— so ti ho lasciata. Ho pianto come un 
bambino perché Carlo ci abbandona. 
Egli deve viaggiare , capisco : è in do- 
| vere di farlo... So che è una fanciul- 
laggine il piangere per ci 
| due fraîelli si amano tanto , Annelta.. 
quando non si sono separati peranco 
| mai... — Qui la sua voce veano meno 
lai nuovo, ed egli cominciò a singhioz- 
zare. 
— Caro Guglielmo! — disse essa pro- 
fondamente commossa dal suo amore pel 
fratello. Cinse il braccio al suo collo e 
premetto il primo bacio spontaneo sulla 
sua bocca. Tale fu il primo ubbraccio 
dei due che guardavano frati con 
segreti angosciosi timori nell’ avvenire. 
Fentendo 11 bacio di lei, un balsamo 
inesprimibile e soavissimo gli sceso a ri- 
storarlo e parve infondergli nuova forza. 

— Vieni — le disse con voce soave 
— vieni; andiamo , Annetta : partiamo 
fra breve: ci sentiremo meglio quando 
saremo lontani da cotesto genti allegre 
e da cotesto rumore. 

Essa gli foce un cenno d'assenso © si 
dispose a scendere. 

Salla scala Guglielmo si fermò ancora 
‘un momento e le chiese : 


MOGLIE 0 COGNATA? 


ovvano 


1 DUE FRATELLI 
di ADOLFO V. 


nano si posò sula sua spalla e 
i incontrò quelli di An- 
li pure di lagrime. Ma la gio- 
vane donna gli sorrideva nondimeno dol- 
ntre gli diceva colla sua voce 


n 


nanete, Guglielmo?. 
î così solo? — Si corresse pi 
‘e arrossendo: — Che penseranno | 
gli ospiti... e i miei genitori? 

— Dov'è Carlo? — la iuterroppo egli 
vivamente; 

— È patito — rispose essa con cal- 

— ila lasciato un biglietto aperto 
etto a noî. Dice che îl dolore di capo 
i consentiva dì rimanere al ru- 
e della festa; ci dice addio © pensa 
di partire oggi stesso. : 

— Xi tu?... — esclamò Guglielmo al- 
randosi — tu... mi ami?.,, — proforì 
fissandola inqui 
lo di leggerle la 

Annetta accennò di sì evgli porse la 
mano dicendo: 


— Dove ri 


. Ma quando | 


da Don Carlos, ed altre somiglianti, seb- 

bene si tratti di disorzioni insignificanti 
| per il numero © la qualità delle persone, 
| non siano tuttavia da credere senza qual 
che risorra. 

NES AS qualche 
vecchio soldato delle guerre carliste o 
qualche ambizioso ufliziale superiore del- 
l’esercito di Don Carlos s'è unito a Ca- 
brera o ne seguì l'esempio per assicu- | 
rarsi un posto nell'esercito di Don AL 
fonso che equivalga a quello ottenuto | 
dalla grazia del sovrano d'Estella, la no- 
izia ha probabilità di ragione e le si 
può prestare fede. Ma non è credibile 
che le diserzioni assumano vaste propor- | 
no în tale misura da 
scomporre © disordinare del tutto le forze 
del pretendente. 

Questa opinione, che d'altra parte tro- 
viamo pure espressa in tutte le corri» 
spondenze dalla Spagna inviate ai gior- 
nali esteri, ci è imposta da parecchie 
considerazioni storiche. Oramai si è fatto 
paleso che l'accanimento con cui i na- 
@ i loro compagni d'arme com- 
battono, non s° ispira esclusivamente al 
loro fanatismo religioso. Sebbene alconi 
curati © il vescovo d' Urgel siano ri 
asti fedeli alla loro prima bandiera, 
l'episcopato della Spagna e i cardinali 
di Valenza e di Valladolid, conforman- 
dosi alle istruzioni ricevuto dal Vaticano, 
no riconosciute Don Alfonso e poco | 
manca che non iscaglino l'anatema so-| 
pra il preten ente. Il governo di Ma-| 
1 fatto non poche concessigni al 
ito clericale per sopararlo da Don 
los, e vedendo ceme ne è franc 
mente appoggiato, si è quasi indotti a | 
dubitare che gli abbia ancora fatto delle | 
e e dato dei pegni sicuri per | 
Ma non ostant questo con- 
tegno del clero, non risulta finora che | 
qualche corpo importante di carlisti ab- | 
bia gettato Jo armi e sia passato nel 

po nemico. 
Oi fue bomid delle de 
grave dissidio fra Di 
putazioni fovali della 
sta nolizia, come parecchie altre, non è 
interamente credibile. Se fosse vera e 
se per conseguenza Don Carlos non fosso 
sicuro della fedeltà di queste doputa 
zioni, Je quali hanno nelle Joro mai 
tutte lo faccende delle provincie e 
istrano desimo Ja guer 
0 si spiegharebbe il disegno, quale 
esso si i nella provincia di 
ntander © aprirsi quini 
astiglia, ovvero di concentrare le loro 
forze sulle rive del Nenn icciare 
seriamente Portugalete, che i carlisti 
avrebbero formato? Qualunque di queste 
due nolizie sia vera, o quella che ci fu 
ata prima © quella che ci fu co- 
‘ata poi, esse dimostrano che Don 


Carlos e ls de- | 


Navi quo 


essa n 
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Mi vuoi bene, Annetta? 

Di nuovo essa accennò affermaliva- 
mento ed egli sorriso lieto. Non iscam- 
biarono altre parole; ma con animo al- 
quanto sollevato egli diede ordine di 
tener pronta Ja carrozza entro un'ora. 
Chiese di Car!o e gli fa detto che avea 
di già lasciato la città. 

Un'ora dopo la carrozza cho portava 
Guglielmo e la ssa sposina alia loro sede 
campestre, oltrepassava fa porta della 
città. Era un bel tramonto sereno ; le 
nubi colorate în porpora sî spargerano 
pel cielo. Gli sportelii ai dua lati erano 
ornati di ghirlande e sorti di flo 
postiglione che trottava innanzi 
a cavallo suonava col suo 


di loro 
vno le arie 
più allegre... © ai due invece ogni cosa 


parlava un linguaggio di tristez 
tacita malinconia d'entrambi si ridestò 
e sulle loro gote scorrevano di nuovo le 
lagrime. Egli stese la destra, senza guar- 
darla, a cercare quella di lei, che spon- | 
tanca la steso; senti le morbide dita | 
tra le proprie, ma pensò a Carlo, enon | 
osò di stringerle. In tal guisa essi mos- 
sero incontro alla loro nuoya vita. 
| VI. 
| L'estato avova ceduto il poste all'av 
| tunno. Le foglio principiavano a farsi 
| rosse; il vento scuotova spesso Jo cime 
| dei boschi, ove i canti degli uccelli e- 
| rano cessati. Ma l’aria rinfrescata era 
più libera © sottile e un diverso incanto 
era diffuso sulla campagna, 

Annelta sedeva, sul cadero del sole, 
sul verde sedile dinanzi alla sua casa, 
‘ombreggiato dall'ampio castagno, e fane 


Carlos ri 
spalle. 
Chiamalo don Alfonso al trono di Spa- 
ga. il governo credette di potere -schiac- 
ciare il carlismo colla forza delle arti 
non vi riuscì. Allora s. propose di pri- 
varlo del suo principale sostegno col to- 
gliergli l'appoggio del Vaticano e del 
clero © di seminare la discordia nel suo 
‘ampo coll'acquistare il favore di Cabrera. 
Quanto al clero, il contegno novella- 
mente assunto da esso non ebbe, almeno 
fino ad ora, alcun'influenza sensibile so- 
pra lo svolgimento del carlismo. Le cose 
vanno come prima; e ciò può dipendere 
dall'essere il carlismo prodotto e sorrotto 
non tanto dal fanatismo religiose delle 
provincie insorte quanto dal loro vivis- 
simo desiderio di conservare ciascnna i 
propri /iceros e d'imporre lo proprie idce 
© tradizioni allo parte più civile della 
Spagna, ovvero può anche dorivare dalla 
politica del cloro che terrebbe il piedo, 
comò si snol-dire; in due staffe. 
Quanto poi al generale Cabrera, era 
puerile lo sperare che il suo manifesto 
potesse disciogliere l’esercito di don Car- 
los come neve al sole. Quando îl solle- 
vamento di parecchio provincie si rij 
più volte nel volgero di pochi lust 


iene d'essere al tutto sicuro alle 


sercito degl’ insorti tiene in 
forze riunite di tutto il resto della na- 
zione, non è in potere di alcun uomo, 
sebbene riverite © circondato dal mag 
giore prestigio, di porvi termine a suo 
capriccio. Oltre a ciò, ci sembra man 
festo che la dimora di Cabrera in Inghil- 
terra ha influito notevolmente sull’ 

no. Egli non è più l'uomo di pi 
non è più il glorioso e temuto capitano 
che si era reso formidabile ni nemici ed 
esercitava un legittimo impero morale 
sopra i suoi amici 0 seguaci. La potenza 
di quest'impero egli doveva smarrirla dal 
momento che cessava di considerare la 
guerra carlista colla mento di un carli- 


sta e incominciava a riguardarla dal lato 
Razionale ; QUerà st agveva. aistare tt 


sua grandezza agli occhi degl'insorti e 
il prestigio del suo nome doveva cessare 


| nell'istante medesimo in cui si lusingava 


di trarne partito in vantaggio del suo 
prose. 

L'influenza dell'atmosfera sociale de 
l'Inghilterra sull'animo del generale Ca- 
brera è stata tale da fargli dimenticare 
persino la morte della madre, che nella 
guerra dei selte anni era stata fucilata 
dai liberali per rappresaglia. Si aggiunga 
che, salvo alcuni vecchi ufficiali dell'e- 
sercito carlista , il rimanente di questo 

sercito si compone necessariamente di 
elementi giovani che conoscono appena 
il nome del Cabrera per averlo sentito 
ripetere dai loro padri e sui quali i Pe- 
rula, i Dorregaray, i Mongroveio , gli 
Elio hanno assai maggiore iniluenza 
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tasticava da sò tacitamente col capo ap- 
poggiato sulla mano e gli occhi, alquanto 
affaticati, chini sul grembo. Assorta in 
pensieri di cui essa stessa non sì ren- 
deva ragione, non udiva niente d’intorno 
a sò, non s'avvide nemmeno che 6u- 
glielmo usci di casa e si trattenne a con- 
templarla qualche peso di tempo. Tutti 
i sensi in lei parevano asso] ssa se 
ne stava immobile come la panca su cui 
s'appoggiava © quasi fosse sola nel mondo. 

Guglielmo , in abito da camera, con 
gli stivali alti ed una frusta in mano, 
venne alla volta di lei ed il risuonare 
de' suoi passi sulle pietre la riscosso fi- 
nalmente. 
nnella — gli dissegli con dol 
cozza — l'aria comincia a farsi fresca 
@ tu sei vestita molto leggermente; non 
l'infredderai ? 

Essa lo guardò © scosse il capo. 

Dopo breve pausa egli riprese: 

— È arrivato anche il pianoforte : 
ora si potrà finalmente metter da un 
canto la vecchia spinetta e tu potrai di- | 
vertirli a piacere, cara Annelta. 

— Ti ringrazio! — disse essa con uno 
sguardo amichevole. 

— Devo anche pregarti di perdonar= 
mi, Annetta — ripreso egli dopo nuova 
pausa, con doloroso sorriso — se ti pre- 
senterò un’altra cosa... Lo so che tu non 
wuoi ch'io ti faccia si spesso regali, ma 
questa volta non potevo aspeltare fino a 
Natale. 11 grande orologio d'argento che 
ti diedi nel tuo giorno natalizio non ti 
è piaciuto... No, mo, non me Jo devi 
negare; io l'ho già osservato; tu non, 


| potesse chia 


N. 94. 


A Loodra, Datsr 


Oli abbonamenti che 


Quindi si capisce come il Cuarfe? Rea 
abbia pubblicato senza esitanza il mani- 
festo di Cabrera e gli abbia dato così la 
più estesa diffusione nello provincie sot- 
tomesse ai carlisti e nell'esercito stesso. 
E veramente finora le sottomissioni di 
ufficiali © soldati carlisti annunciatoci da 
Madrid furono ben povera coso. 

ll governo spagnuolo commetterebbe 
un gravissimo errore se mai si ripro- 
meltosse di terminare la guerra con sif 
fatti mezzi. Egli deve riporre tutte le 
suo speranze nella concordia @ vigoria 
dell'esercito , dova pur troppo vediamo 
nascere dei gravi dissidi tra gli stessi 
ufficiali di maggior grido. Vogliamo spe 
rare che il riposo forzato a cui furono 
condannati i generali Moriones , Pavia 
ed altri, e Ja recente querela tra il ge- 
nerale Concha © il ministro della guerra 
Jovellar, non generino qualche fincchezza 
nell'esercito e vi suscitino pericolose di- 
visioni. È pure nostra persuasione in- 
crollabile che il trionfo di Don Carlos 
impossibile. Ma Ja guerra potrebbe 
durare ancora troppo tempo e rovinare 
affatto la Spagna, so i suoi governanti 
non si persuadono che il solo mezzo con 
cui vi si potrà ristabilire l'ordine e la 
pace sono Je armi potenti © ben dirette. 

La guerra finirà colla vittoria dello 
urmi di re Alfonso; ma lo sofferenze della 
Spagna non avranno termine con essa. Il 
coverno di Madrid, per avere più facil- 
mente ragiono dei carlisti, si è alleato 

pi clericali © chiese l'appoggio di Ca- 
brera , che nel suo manifesto , sebbene 
siavisi dichiarato contrario a D. Carlos, 
non nascose tuttavia Je sue simpatio. 
Egli vi disso di riconoscere Don Alfonso 
come quello che si dispose ad essere il 
capo dei ministri di Dio. Il suo linguag- 
io fu abbastanza chiaro. Ora non sap- 
piamo come il partito liberale alfonsista 
potrà liberarsi da questi pericolosi al- 
leati, quando , ritornata la pace, si co- 
mincierà a discutere seriamente la poli- 


Deir la Spagna 


ad'una catena 
scirà di spezzare. 


I PROBLEMI ECONOMICI DI GENOVA 


Genova è il contro massimo dell’ope- 
rosità marittima e commercialo del no- 
stro paese ; e so non li supera, gareggia 
coi centri più industri. Basterebbe essa 
sola per impedire che il Mediterraneo 
si un lago francese, e da 
sola contribhisce per un quarto all’'in- 
circa delle entrate daziarie. È dunque 
incontrastabile che le sofferenze e lo 
aspirazioni di Genova smo sofferenze ed 
aspirazioni iluliane, e che tutto ciò che 
riguarda la prosperità ili Genova implica 
la prosperità d’Italia. 

Sventuratamente, Genova sente ancora 
gli effetti della crisi bancaria che l'ha 
assalita © della quale è responsabile. Le 


e 


un altro che non è di si cattivo gusto. 
| — Caro Guglielmo! — esclamò An- 
netta col tono di dolce rimprovero , al- 
zandosi e poi tenendo fisso dolorosamente 
lo sguardo dinanzi a sò. 

= Sono un dissipatore, no convengo 
— proseguì egli di nuovo sforzandosi di 
sorridere. — Dimmi ciò che vuoi. S'io 
potessi solo una volta recarti una vera 
gioia, che m'importerebbe del danaro?... 

Dopo aver tenuto fisso alquanto lo 
sguardo nel fogliame del castagno cho 
agitava lievemente : 
— Debbo dirti ancora, Annetta, che 
il dottore (a cui sono andato dianzi in- 
contro a cavallo) mi ha delto che tu sei 
più sana di quanto tu stessa lo creda. 
ligli dice che tu non hai realmente nes- 
suna infermità e che sopravvivrai a noi 
tutti. Esso si lagna soltanto de' tuoi nervi, 
Annetta, e dice che ti lasci assalire un 
po' troppo dall'ipocondria...Sai come sono 
i medici ! Frattanto mi fu molto grato 
di udire... — soggiunse con visibile sforzo 
— chi egli ti reputa del tutto libera da 
ogni malore fisico. 

‘Annetta lo guardò © gli rispose, ac- 
cennando del capo con tutta l'ilarità di 
cui fu capace; ma tacque © di nuoro 
fissò poi gli occhi el suolo. 

— ‘È arrivata anche una lettera dalla 


| signora Merlin — ripigliò egli dopo un 


nuovo silenzio, — Essa ci promette una 


| sua visita per il prossimo mese. Io leho 


to che sarebbe per noi la benve- 
R sine Cio se la possiamo 
ttare di giorno iorno. 
"SP hnetta lo guardò sorpresa 01 inquiota. 
_ Perchè le hai dunque risposto così 


lo carichi nemmeno. Ne ho fatto venire 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

In Roma, all'ufficio del: Giornale, 
terretio. Nello provincio, presso gli ulici. postali. 
A Parigi, all'Aoaxca Havas, ruò Notre Damo der 


Le lettore ed i reclami devono essere ii 
“zione del Giornale. — Non si retitulcato i mamme e 
Per gli annui in quarti 
i rotta. A. TABOGA, via Cacciabore, vicolo 
Posso, N. 54 (presso piazza ma. = P a 
simi ogni linca. — i’agamento anticivato. 


via del Seminario, N. 87, piano. 


Viotoires, 34. 


Daviss at Cone., N. 1, Cecil Street Strand. 


pagina, rivolgersi all'Agenzia di pub 


Colonna), Roma. — Prazzo conte- 


si prendono per l'estoro devono pagurai in ore. 


liquidazioni disastrose non sono ancora fi- 
nite; il credito, che è delicato comelasensi- 
tiva, siò ristretto; e confondendosi insieme 
gli amministratori onesti cogli aleali, si 
involgono tutti nella stessa condann: 


n 
nuovo progetto di legge sulle Società com- 
merciali si è considerato con sfiducia nella 
parte che riguarda gli obblighi è lo 
sponsabilità degk amministratori; @ gli 
uomini prudenti notano che rendendo 
così duri gli uni © le altre, i migliori 
lascieranno il governo delle Società anò- 
nime in balia dei farabutti, i quali sot- 
toscrivono qualunque impegno , ‘perchè 
sono disposti a non osservarne alcuno. 
A questa calamità si aggiungono tre al: 
tre cagioni, di diverso grado e natura, 
{ma che concorrono ad esacerbare gli 
spiriti. La modalità della trattenuta por 
la tassa di ricchezza mobile estesa alla 
gente di mare, î lavori di ampliamento 
del porto non ancora risoluti, Ja chiu= 
sura del porto-franco. Genova ha un 
porto infelice © il suo grande commercio 
vi respira a disagio. i 

Sventuralamente l'amministraziono dei 
lavori pubblici ha sparpagliato i lavori 
ed i sussidi fra molti porti maggiori e 
minori, invece di concentrarli sui pochi 
veramente importanti. È mentre vi sono 
alcuni porti capaci deserti di navi e di 
i, senova vi traboccano da tutte 
lo parti. Aggiungasi-Ia questione ardu 
irritante del porto 0 punto franco che 
si voglia chiamare. Noi ci siamo chiariti 
apertamente prima che la disputa dive- 
nisse così acerba e grave. La leggo sui 
magazzini generali ed il regolamento che | 
ne disciplina l'esecuzione non rispondono 
interamente ai fini del nostro commercio. 

Il magazzino generale era una splen- 
dida speranza. prima della promulgazione 
della legge che lo governa; oggidi è 
divenuto una assai modesta realtà, Il 
magazzino generale è uno scrigno, il 
quale, per quanto capace e magnifico , 
presuppone la esistenza dei valori che vi 
si devono chiudere. 

Se non ci inganna la memoria, i soli 
magazzini generali esistenti oggidì sono 
quelli di Torino, di Sinigaglia, di Ancona, 
di Siena e di Bologna; a Genova vi è 


Spitanio un ADozzo di ulazazziui generati. 
Silita asset SUIID DIMUTE I LIVIO un 


nuova legge! il sig. R. Jacchia in un 

opuscolo interessante intitolato I maga. | 

sini generali, dimostra cho le fedi di 

deposito e le note di pegno, che sono i 

i simboli efficaci di credito così universali { 

in Inghilterra, appena si conoscono in I 
| 


Italia. I magazzini di Ancona le rila- 
sciarono due volte nel 1874, e otto 0 
dieci volte in tutto dacchè sono aperti. 
I magazzini di ‘Torino emisero nel 1874 
320 fedi © r0arvanfs, e nello stesso anno 
‘a Bologna so ne domandarono 448. È ben 
meschino il risultato! Tutto questo di- Li 
mostra che i Magazzini generali si svol- 
gono lentamente e precedono le abitudini il 
dei nostri traffici. È dunque necessario, i 
pur curandone la prosperità, di non to- 
gliero al commercio i mezzi di emendare, 
purgare, apparecchiaro, mescolare lo 


in fretta? — disse essa con accento di 
tenue rimprovero. Era lì li per soggiun- 
gere : « So tu l'avessi chiesto a me...» 
ma s'interruppo e tornò al suo abituale 
silenzio. | 
Non avrei forse dovuto farlo? — 

chieso egli con premura. — Ma per te 

sarà un piacere, Annetta! Io non ho 

pousato che a questo. E poi... @ poi 

unolìra persona deve arrivare ! — disse 
ogli, passeggiando su e giù a grandi passi. 

- Chi dunque? — chiese Annetta, 
alzandosi e con agitazione. 

Egli puro si fermò, ma non la guardò 
in faccia mentre rispondera. 

— Qui viviamo di una vita troppo 
uniforme, cara Annetta! Ciò non ti fa 
bene... e nemmeno a me! Ti rammenti 
di ciò che s'era detto di fare prima del 
nostro matrimonio # Vivere in tre, An- 
netta ?... Ciò da principio non era pos- 
sibile.. Carlo doveva recarsi in Francia... 
non poteva fare diversamente. Fu anche 
meglio, perchè così... — soggiunso con i 
alcuna ' esitaziono — avemmo la nostra 
luna di miele tutta per noi. Ma non ti 
pare, Annetta, che sarà tempo di porvi 
fino? Una volta o l'altra ciò devesi pur 
faro; e per te pure sarà un piacere il (1 
vivere con Carlo, Si sta così bene con i 
lui! Egli ha intelligenza per tutto, egli 
sa di tutto... © quante cose avrà da rao- 
contarci ora, che è di ritorno dal suo 


viaggio! 

Gli occhi di Annetta, fissi su di lui, 
esprimevano una segreta penosa ansiotà, 
ma essa non rispose. 

(Continma) 


merci, quando non si atterino le ragioni 
dei dazi. pi 
Il Magazzino generale è troppo rigido, 
il punto franco troppo sciolto ; e la dif 
ficoltà del problema è nel cogliere quella 
linea sottile che concilia le ragioni della 
finanza colle esigenze del commercio. 
Gli è certo ad ogni modo che la tra- 
sformazione del punto franco genovese 
avviene n callivo momento quando la città 
è affitta dn una crisi acuta; e se il mi- 
nistro non può nè deve «o alcuna guisa 
sospendere In esecuzione della legge, farà 
egregiamente eseguendola coi più dolci 
temperamenti, isinoachè la Camera non 
abbia risoluta l'ardua questione. 
Malgrado questo sofferenze, Genova 
non sì scoraggia; i suoi cantieri fabbri- 
cano ancora Je navi al prezzo più mile 
per conto di tutti i popoli, che non hanno 
ancora saputo vincere la riviera nel buon 
mercato € nella bontà dello costruzioni 
navali; i suoi marinai sono i più abi 
@ fragili del mondo. La piccola velucità 
del mare rappresentata dalla vela è an- 
cora una prerogativa ligure. Le industrie 
un po’ infiacchite dalla crisi bancaria 
accennano ora a ripigliar vigore e ba- 
sterebbero du rapreso recenti ad 
otorare lo spirito di iniziativa dei liguri, 
ioè la Raffineria dello zucchero e la 
Società enologic 
Malgrado un difettoso regime daziario, 
il quale non suppone reppure che l'Italia 
possa esportare lo zucchero rallinato e 
il vino a tipo fisso, lo due istitazioni ri- 
cordate hanno saputo vincere felicemente 
le più ardue difficoltà. La Raffineria pro- 
duce più di 500 quintali di zuechero al 
giorno puro: lo Stabilimento enologico 
già amercia all'estero piu di 20 mila et- 
tolitri di vizo all'anno, e ii Roussillon 
ivi fabbricato si vende a Parigi con istu- 
pore degli stessi francesi. F lelu- 
| 
dl 


sioni vi hanno anche alcune 
conforto @ il governo ha l'obbligo di 
ravvivarle per quanto gli è possibile. 
1cIelia marittima, commerciale e persino 
segnatamente a Genova 


iustriale trover: 


n 
da depataini e rpm e collect ila | trento dell'vesre prato e dl dit | Ti Time agiva mond ide 
Bass «el medesimo , è con voce commolsa fece | tore generale dello souolo, signor ei | premi ita no di Baroda non | negii Uffici di stato civile dello cine quale lo 
; È “caro ata i ia {eco 10 negative, ma appena ui 
1a somiglianza dell'effigio in bronzo coi linea- | vettantacinquo maestri municipali. L'inro- 
Io unénto è affilato “al chiarovprof. Bonlia, 
TI Comitato lia fatto coniata in oto, Argento | {} "ED del saderinio Sun 26% 459 
«copo‘doll'insegnamento stesso, he mostrò i 
| vamiaizzi ‘o no Îissò i limiti. Procedendo in- 
numi di questo passo, il Municipio tori@ 
di beno inten 
dere e sécondana le ragioni dei tempi nuòvi, 
‘ino in fatto d'istru- 
zione continui ad avere il primato su tutte 


ossorvaro ai che pliitavano vicino | daiore Domenten 


2uo infelice fratlio. i 


menti de 


# bronzo una medaglia ; del dinmetro 
centimetri, commemorativa della rolonno ina: 
gorazino del monumento steso; Sopra disegno 
del signor prof. Giovanni Schi 

guita l'incisione di queste meda; 
Vennero poi coniate nella zecca 

Da un lato la medaglia rappresenta l'intero 
monumento dalla base al vertice, e porta all'in- 
giro la leggenda : « Erotto in Trieste, per 1 
beralità d'asemiratori italiani © atrasi il 
tra parte è rimarchevole per la siugolarità e no- 
vità di disegno. 

Hana riproduce tutte 
tive del monumento , cioè le quattro mezzo fi- 
ievi, le iscrizioni, e nel cen 
sodaglione del diametro di cinca 
Î0 contimotri o mezzo, l'effigie dell'infelice 
imperatoro del Messi 

fn on manico cofanetto di brio durrto e 

i Inpistazzali, farono pre 
peratore tre di queste me- 
rgento e una di 


| eso non' solamente 


ia terrà modo Che T' 


le città d'I 


ingolo parti docora- PRI RSES 


Telografano al Times da 


Ulico degli Stat 


8. 


lari £,133, 


FRANCIA 


LN 
A. l'imperatrice Car 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


torino, 2 aprile — I concerti e gli 
spettacoli a scopo di beneficenza si seguono 
în questa città senza tregua. Noll'altima 
mia vi dissi della granda serata dramma- 
Seribo a fa- 
‘0 e del labo- 


quo provvedimento 
dover prendore. 


poleono 


— Leggiamo 


per la natura dello spettacolo, pel valore 
degli egregi artisti che vi presero parte e 
pel concorso straordinario di gente, fu non 
ito di quella dello 

‘ande conserto che sotto 
i S.A. il princip 


per ciasche luno, 


che di Avi 


i religiose, 


AUGURAZIONE 
INTO A MASSIVILIANO 
mursti 


Ta piazza 
11 I? ent il più va 
sa 31 riso piso delle 
nAdoBbote, erano gremito di 
la piazza, 


n. In faccia 


visa ped 10 


tin mare. Tevenoer 
coRine doeradmti a der 
sceliiavasi li, bell 


otto Adi 


Ai di 


Hati del pr 
imenti d'in- 
al pati 


£esriehe di earivai 


‘sa bandiera i 
immoriale la © 

ate nia lo 
al'alrer i1 cerpo di 


sl 
itigerio 


tini è dol 
intuonato da tatte t 


Ittimpemtone riancnn uni seguenti termini : 
Allo persme che iuiziariuo l'arezione di ua 
i sturato fratello, a 


a crmpiore tale 


ranaumuttati al 160 
tatti quelli ch 
seta rondo cordili eri 
« Sierome egli era pieno 
Sir, coni Trieste can nesto 
Nerd pernano semoria. 
«Ni riaguazio di nuovo dol jifeso cinaglio 
je rendesto a mio fratello Massimiliano , e vi 


prego di fer scoprire il'di ui mosumento. > 
Tolti i veli che coprivano la statua, fl mont 


mento si presentò ali, occhi del p-iblico fra 
saumaninue e,prolangato scoppio di aprlansi e 
l'Inzo dell'Impero ssonata dalle musiche. 

indi l'Imperatore si avvioini s1 motuniento, 
‘ann vara opera d'arte, ne esauziuò I basso= 
filievi, como pure la numorose ghirlande inviate 


4 la sua formola di risorgimento o di deca- 
î denza. 
' een 


del te 


Singer ri dol d 
el il sizuor F. Patierno. ro dell 


signor Emesto 
wsizione del 15 


| del bicchior — dc 
rotti, cantato di 
musicale, Lo sivunre Si; 


Piorol: Messa di Rossi 
piausi ebbe il 1 
Bozze 
Mater del 
più valenti ti 
lia, 

| por modo 


ire Moria dei 
dello Stabat | 


ti egseui 


David, ese 


alo n giorno. Nel 
to S.A. la 


di Geuo ipo Tossrmaso 
lio, la na ttiuara 0 i gen- 
ni avidetti alla Casa duoste 


tro, colpito da i 
lento morso, resaza di vi 


della Conmis 


dustria ag ; 
si grand ui ciers 
Appare più w 

» Audite 
ila provi 
rio di vu 
TITO 
tivazione dei ge 


riodo 
© a cui fa el 

i fecava sunpro udiro ogti 
qualvolta traftavzsì di attuaso qualsho ri- 
forma economica e finsnziaria. 

Il Municipio torinese non si stanca di ed {lavo potere, + $ 
promuovere ogni parte dell'istituzione a avesse riconosciuto cnipav 
vanta'gio del!o c'assi povo'ari. Di recente, | del 
per cara dell'egnogio conte Riesndi di Netro, | sog: 
scasore dilegalo per lo cose d'istruzione, dici. 
è stata aperta una scuola di disegno, a vin- | Lis» 
aggio dei maestri munisi 


ato 


o 


veg 


idiuotio el 


—__+_—__& 
IL DEBITO PUBBLICO 


ladelfia 1° 
jarante il meso di marzo il dobito pub- 
i-Uniti diminui di © 
dollari ; il 4° aprile esso ascendova a del- | 


081,240 


NOTIZIE ESTERE 


— Il National annunzia che il ministro 
della guerra indirizzà ai comandanti dei 
d'armata una circolare por raccoman- 
date loro la massima prudenza nei loro rap- 
porti collo popolazioni e pregarli d'avvi- 
saro anticipatamente il governo di qualun- | 
sortanto  credessoro 


— Secondo il Ganlois, il princi] 
lamo avrebbe intenzione d 
daro a Brusselle un gran giornale politico. | sportazione dei cavalli, è priva di fonda- 
ll'Uniters cho il conte di | mento. 

Chambord ha deciso di mantenere, durante 
quattro allievi apo- 
Di) franchi 
erando avere Îl si 
pensionato in ognuna delle quattro case d 
iono, Bordenux, Amiens | 


0 a preparano delle reclute | 


il signor Assolant chiesta la | 
autorizzazione di fondare a Parigi 
du Pimanche, il ministro dell'interno 
Ji ha davo un rifluto, concepito nei te:mini | 
della lettera al sig. Pessard, che abbiamo 


Phare de la Manche 
i (ati do 


tituzione d'an Liceo in quel 


ichio avere mar- | 
un quadro 
info dell'ar 


potrei= 


o le 
quali Varto dove ri- 


prarne 


azzo dei Con 


vi fu cilasciata. 
ESE DE CHENSEVIERS, 


arringà 


per ua altro trimmer 


ioower, 44 
ii porte 


sino rische 6 fo- Qual il vicero 
renti qullo fertili contento. Ora dl qu= Lia foci 
ato, l'Aufifredi cha iouli d'arizio 9 rara Jo ricanosie nt colpuvols no invesato. Îl a 


dito essre pi 


Pose atineno” potut 
uito a ford 


qusa è ressitalamo all'aceusato. Ja sua di- | cho paga all'e: 


+ la punizione 
cipe non sarebbe stata cho la con- 
roc arria de'la semenza dei £ 
ho com Sad il vi ? 
sdotti una silio- 
li. L'inaugura- | lozione riguardo rl principe, 6 como Ja | 4 talo uopo presente nell'ufficio, a disposi- 


Il Times approva nondimeno la sentenza 
poteva, secondo Tui, - giungere ad dina s0n- 
elusione diversa in presenza dello testimo- 
nianzo contraddittorie ch'essa era chiamata 
qil'apprezzaro, ed'egli è convinto che 
‘Londra stessa nessun giurì avrebbe /condad 
mato Îl principe. Il vicerdinon potrà però 
cho'chiedérai; in pressuza del verdetto della. 
Commissione) so il Guidowar è infatti; 
come lo disse il giudico incaricato)del pro= 
cesso, un colpovole degno; del pit grande 
castigo, ovvero so al contrario si deve or- 
mai considerarlo como un principe porse- 
guitato. Il giornale ingleso esprime l'opi- 
nione che sarà tanto difficilo al vicerò di 
rendero sl Guicowar l'autorità che gli era 
stata tolta come di la: lo in disgrazia. 
: | 1 principato di Baroda potrebbe essore am- 
iogliore Ja questione, ma il 
lara imopportaba ogni annes- 


TI processo di Baroda ha dunque posto 
incontestabilmente il governo dello Indie in 
una situazione dello più perplesso, oltrechè 
lo suo poripezio hanno fornito la prova che 
Jon Dalhousio ha cessato di essere in fa- 
vore presso i principi delle Indie. 


Leggiamo nei giornali di Berlino del 2 


valo agli Stati Uniti 0 che venno nominai 
console generale al Giappono , è qui 
vato. 


La notizia pubblicata da parecchi gior- 
nali che un'interpellanza sarebbo indirizzata 
al governo a proposito del divieto dell’e- 


TURCHIA 
spendance Belye ha dall'Aja, 4° 


che 

alzato Ja bandiera olandese. 
Il cholera diminvisoe. 

erivono da Costantinopoli , 27 marzo, 


Nou m'ingannavo: quando vi scrissi nella 
mia ultima, che l'orizzonte politi 
rischiarato il sultano he on 


ispaccio del governo di Atchin reca | 
‘edawa Besar, dalla parto nord-est, ha | 


Il sindaco della città di Roma avvisa che 


gioni sarà Visibilo‘pior “duo mesi. continui 
dallo 9 antimeridiano allo 3 pomeridiano, a 
datero da questorgiorno, l'elenco dei citta- 
dinliitaliani motti in ‘paese straniero, per- 
chè ognuno possì prenderne cognizione, ed 
‘essendone il caso far valero il proprio di- 
‘ritto como eradezio forniro lo notizio occor- 
renti per la redstiono dei relativi atti nei 
rogiatri di stato feîvile. 


Por ordino doll’ autorità giudiziaria è 
stata quest'oggi sequestrata la Capitale. 
Alcuni globi di denso fumo uscirono ieri 
mattina improvvisamente da un comignolo 
del palazzo Borghese. I pompieri cho hanno 
la caserma di rimpetto al palazzo, avvertito 
appena l'incendie, corsero e in pochi minuti 
lo spensaro. 

Il danno fu lievissimo. 

Con autorizzazione del R. ministoro di 
agricoltura, industria o commercio, il si- 
groe P. L. Lazzarini farà un corso libero 
di lezioni sulla Storia comparata dei com- 
merci, la domenica dalle ore 1 alle 2, co- 
minciando dal di 44 aprilo, in una delle 
salo di questo Istituto. 

Duo campagnuoli vennero ieri a rissa fra 
di loro per motivi di gelosia. Dopo le pa- 
role, venuti alle armi, uno di questi restò 
ferito da più colpi di coltello. 

Il feritoro sî diedo alla fuga. 

TI registro della Questura ci narra, oltre 
alla rissa doi duo enmpagnuoli, di un'altra 
questione avvenuta fra un operaio ed una 
donna, la quale per non saper moderare la 
lingua s'ebbe tale un pugno da quello, da 
| riportare la testa rotta. La moralo del ras- 
conto è cha il feritore fu tradotto in pri- 
| gione e la donna all'ospodale. 


In una ostoria convennero ieri tro ope- 
rai, mangiarono lautamente, e mentre erano 
| sul’ punto di pagare, duo di essi sparirono; 
al terzo non riusci il giuoco e fu arrestato 
nol momento che era per svignarsela. 


generalo Iassan pascià, di recarsi a Vo- 
nezia per pros i al 
vostro. augustissim 

sione che la M. S. si ivca in q 
A talo scopo uu vapors da gue 
niesco a disposizione 
lapireto Iene, che que 
ia tutta particolare, e 
rosa, che la buona armonia fra lo duo 
ti, inaugura vostro imperstore a 
nel 1817 a colla 
uo a Vicama, non ha subito 


venno 


Costanti 
visita lol su 
niessina allo 
tro ordino è 


impera 
rrivorà 


di coman: po cosi dist 


fatti la 


SERBIA 

Telegrofano da 

Freie Pr 
11 gabinetto di 

proposta del gorer 


Delgrato, 1°, 


mali di 1 
no che 


ita Ad va: 
gono è Rothschild 


CRONICI PI ROMA 


Mi ritoeuo dall 


ivi sera aliuanto tu 
ioggia Mia, ch 
prio jer tes) era 3 
tori, 
Tireni della fi dtiri 


mo Îl sepuwnto avviso 


ali amala 
ali, s' invitano | citta 

ti compresi nello lite 
aggiuito l'età 
tod, 0 ne avessen 
ito  nore, scien» 
È ottenati, 0 del'o tere 
a secansi all'ufficio 
comtnele Ki ataticios in Campifoglio, posto 
sotto #1 portico del Viguola, attine di farsi 
iacrivere nelle listo elettorali a termini di 


nio 


Ta» 


lo 


clissui giorio uu impiegato , dalle 
ore 9 dt metin» a 1 2 pomeri.ieno, sarà 


ziono di questa scuola 11.1 luogo ieri l'altro | giustificherà egli rispetto alla’ popelzzione | zione del pubblico. 


nel cassmonto dell'Arcivessovadò, con in- | dello Indio? 


ctmpisco lo fune 


isuna la accstiato la | 
do riguanto allo | Vost 47,0; Brusselle 


nane | 
ioni di | 
sasunto dai | 


russo si trova cosi di- | 
ciò o, d di A aprile 1875 
MI Marometro è ridotto a 0° e nl mara, Lal 
— TT |tesca delta atazione è di 


| Ogni lunedi il numero degli arrestati por 
e, durante la noto, è maggiore. Non 
ia: è ancho maggiore il numero 
ino bevuti nelle osterie della 


| dei litri di 
| città, © fuor 
Il fascicolo di aprile della Nuora Anto- 
logia conterrà un interessante articolo del 
prof. Giuseppe Ferrari sulla corrispondenza 
di Proudhoo, testà pubblicata a Parigi 
le] qualo egli fu l'amico intimo. 


gna settimanalo 
| del movimento dello stato civile di Rom: 
dal 45 al 21 scorso marzo, dalla qualo ri 

iamo che sopra fono di 256,153 
tanti av i 


gra 
Negli ospedali morirone 70 persone, delle 
quali n idenza in Roma, o 
fra i 109 morti no di pas- 
ten ie e dalla cifra to- 
ti in Roma , 


talo detrattì i © 
| restano 117 è cho corrisgondono alla 
media aunua di 20,8 sopra 4000 abitanti 
della popolazione stabile 
La media della mortalità in alcune città 
principali del monto è la seguonto : 
apoli 41,8 sopra 
no 40,03 


| viera 435 Christimia 20,8. 

Le cano prevalenti delle morti furono 
| fobie intermittente 0 perniciosa 5; tif 
\ dea 7 ssortimento 12; sifilido 5; 
|.plessie diverso 10; tabo 

alattio organiche dol cuoò 
mou 


ntro-pney= 
sia 42, ecc. 


| osserva 


4ONI METEOROLOGICHE 


di al mattino, nu- 
a nello ore po- 
fatto soperto alla sera. 

gia ia Zi ono. — Poche gocce. 


sine 
| meridiane, 
ni 


china; questi lo, indiriazò al Mang, il 


dallo stabilimento fu arrestato. ù 
Il conte Blasi diso come casu-Imente etby 
‘a conoscere il Bartell; il' quale gli si pro 
sentò poi in Roma o gli pariò del preto a 
cui aveva promesso di condurlo in America, 
consigliandole invece a condurlo in Roma, 
Andando a Firenze, s'incontrò a Falconara 
col Berteili o col prete , ed invitato a for- 
marsi a Fabriano , acconsenti. La Cartiera 
essendo una dello bello cose di Fabriano, 
andò a visitarla coì duò suoi compagni, ma 
domandò solo accademicamente so si polera 
fabbricare della carta eguale a quella d'un 
biglietto del Brasile , datogli dal Bertelli 
come caparra di un contratto stipulato fra 
loro. Tornato in Roma ed avuta una certa 
quantità di denaro, decise di mettere un 
banco di cambio, o voleva fare la mostra 
conbiglietti finti, ritenendo fossoro tali quelli 
che si vedono dai cambisti. 

Ott s'incaricò d'andaro dal Boliles. Ospità 
il Bertelli o l' Ott. Le negative del Mang 
le teneva il Bertelli. Fu assierae coll'Ott dal 
fotografo Mang e fu egli che pagò le provo. 
Il dott. Cervini dice di non avere che 
consognato una lettera chiusa con entro un 
vaglia spedito dal Bertelli all'Ott. Conobla 
il Bertelli în un naufragio che foce, cssondo 
da lui ospitato. 

Behles Edmondo , fotografo. Conosceva 
T'Ott, il quale un giorno gli disse so voleva 
cedergli Ja fotografia per faro dei lavori, 
oppure una macchina per 2,000 live. Che 
dopo andò per la stossa proposta il conte ; 
ogli li indirizzò dal fotografo Mang. 
‘Mang Michele, fotografo. Si portarono da 
lui © fattigfi vodoro i bigliotti , lo richie- 
sero della negativo ; risposo di sì, 0 preso 
consiglio da un amico, no avverti la que 
stura, la quale consigliò il da farsi. 

Zaino Faustino ebbe dal conte commi: 
sione di impegnargli alcuni oggetti , coma 
pure gli fece proposta di aprire una casa 
di vendita. 

Medori Filippo, direttore della fotografa 
Behles, sospettò della buona fede dell'Olt 
#@ di Blasi allorchè andarono da] prin= 
cipalo. ali 
Polidori Alessandro, cambia-valute a 
Viterbo, dichiara non essere 
carta fittizia in vetrina. I bigi 
silo in Italia, di quella spoci 
corso. 

Sambuoetti Giuseppe , cambia valuto a 
Roma, dichiara che se si dovessaro porre 
in mestra biglietti fittizi, « vi sarebbo da 
andare în alora. » 

Si odono quindi alcuni testimoni a di- 
fesa, i quali depongono sulla moralità del 
Gertini © del conto Biasi ; como puro due 
periti sul sistema fotogradco. 
esaurita l'udienza del 31. 

Oggi furono esaminati : 

Quaglierini Don Raniero , il quale de- 
pone che a Fabriano disse la messa col- 
D'Ott; cho, portatisi poi alla cartisra, il 
Blasi chiese della carta filogranati 

Ronchi Alessandro, segretario della ditta 
Migliani di Fabriano , depone come andas- 
sero dei forestieri a chiedere carta fil 
nata e mostrassero dei biglietti forestieri, 
e che avreblero veluto tanti pezzi per farce 
20,000. 

Nagana Nazzareno, direttore della ditta 
È liani, fa la stessa deposizione del Ronchi. 

Avuta Ja parola indi il I’. M. con quella 
facondia © dottrina che gli ‘è prop 
ben due ore sostiene lo ragioni dell'ac 

Chiodo quindi la condanna dell'Ott, del 
Blasi © del latitante Bertelli, e l'assoluzione 
pel Corvini. 

La parola indi è presa dagli avrocati Ca- 
boevich per l'Ott, 0 Nocito per il Biasi, f 
quali svoigono ogni ragiono possibile a so- 
stegno dei loro difesi. L'avv. Pugno dice 
poche parolo dopo il ritiro dell' accusa pel 
suo difeso Cervini. 

Il Tribunale condanna : 

L'Ott e il Biasi a un anno di carcere ; il 
Bariolli a 3 anni di carcere, e assolto il 
Cervini della fattagli imputazione. 
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Ricoviamo la seguento lottera : 


ra 1875. 


ar et trés-honorò Confròre: 


re dana le n° du 20 mars de 
tro ozcellent Journal la romarquab 
psacrie è l'iminent artisto Costanti 


dee pro» 
le des Bom Arts. Cost 
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tive de la Gi 
ve queje 
e rectitier 


è laquella 
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étre le pidacto 

\gréer, mr et bon 
prossion do mes sentimonta do ha 


Pavs Lavor 
+ 
IL COMMISSARIATO MILITAR 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRI 


ALE Ul 
Sezione terza. 


Pins. Stofanuci Calabresi 


ata cont'aff'riono di carte li credito 
nivelenti a_monela, avvenata în 
0 del gie 
i testato di 
sato Stato da 200,02) 


Hictri di 


fuso e. sacerdote, 
813 Lasi conto nl 473 
iott. Giacomo (l.titante); Garvisi dott. Pio 
tro d'anni 48. 

Utioaze del BI marsa 0 6 aprile. 
sominsia dal'intersogare Ott, 
ammetto la comarca idel Cervini 


cile tdi agro. 
ctelli lo volosa 
Un giorno a 


sapgolla'a 


ritratto del gineralo 4 
Che, visto il lavoro, il 1 
sovdurio seco in Ameri 
Macerata riosvetto una Jet 
con un vaglia dal Bertelli, a mezzo del Cor 
vini, 0 si portò a J'abrisno dove trovò 
il Bertelli ed fl Blasi; venne poi in Roma, 
ove ni recò dal Behles folografo per. fare 
du' lavori, ed nequistare nel caso una mao- 


ono in questi 
vilitare dol 

pur rio 
‘alestui gradi di qul 
um vi fasce 


‘muiseariato militare 
ii canmi testà dati i 


canta aasoluta 
molti degli ufficiali di quel corpo si 
è d'un regolato corso d'istruzione, 


coni po 


tesasro appredero quelle coguizioni miliari @ 
al individuale ko 


i, che l » 
tara, cio 
tanza degli uffici di guorra ni medesimi alati 
bon richiedera. 

La giustnaza delle osservazioni avolto da tali 
perindici. nm vha chi la disconoea; la storia 
di ferì ci ammaeatra quanto valga che cai rumo 
di servizio militare tia accuratamonto stulist> 
tiella pico è quasto 
ufficiali istruiti el 


scuole comploentara, sp 
fin qui venne fatto per gli 
sariato. 

‘A ma pare che ci » ‘e 
avvenga por lo attribinioni di quel corpo ia 
tetopi ordinari, che men prrmettoso ne venga 
dieta nun, conidemelo pare per aviaria è 
qualche apecialo corso d'istruzione. 

‘Al Cosmmissariato militano venno fin qui eco 


Ù 


sorrata la revisiono degli atti amministrativi o 
corpi, e tale incarico sia negli uf- 


sl mozsetifo non ‘sapfirebbesi como sostituire; 
d'altra parte l'attontà ‘© continua sorveglianza 
ad impresa nello divisioni territo» 
campi d'osercitaziono ocenpa intera 
to 11 personalo' addetto ‘alle. Direzioni, tal- 


intero corpo venga am- 
iplino, cho si riteagono 
i a sspersi dagli ufficiali del medo- 


colla necessità d'istruzione, e 


faccio una proposta, che, a mionvriso, po- 


il duplice scopo di non com 
regolare andamento dei cervizi 
ato, rendendo în vw tempo 
iatienmento breve ufficiali espaci pei bisogni 

iell'amministrazione in guerra. 
degli pfficiali dol Commis- 


di re 
porvi che colà rî aprisse una scuola con 
ino 0 pr stubiliti dal ministero della 

sata da ufficiali di stato magziore 
mmissariato , a cui dovrebbero i 
gli uftiiali del corpo addotti ul 
uiicio in deerminati giorni dell 


in capo, ai quali vengono senti 
tt alle Direzioni territoriali, di e 
ero un tal corso, di gui 
azio di tempo non maggiore di quattro 
l'intero corpo avesso par- 


sal da- 
chie 


gi 


L'istruzione così impartita potrebbe essese 


letata con una breve campagna lo 


progetto mi paro attuabile 
pi» lo si potrebbe. raccomandare ngli uomi 


sbe prom 
stanti servi; 


x 


E 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE | 


Ci viene assicurato che, in se 
la deliberazione del Municipio di can- 
cellare dal bilancio la dote del teatro 
Apollo , sono state sospese le trattative 
iniziate con alcuni egregi artisti per | 
sno venturo. Gli arlisti con i quali si 
stava trattando era ii 
formati | Je signore 
0, dì 


gni. 

— A Brescia è stata rappresentata ed 
clibe lieto incontro un'opera nuova del 
maestro Pellegrini, bresciano, intitolata: 
Scomburga. 


—__——_ 
Parti VARI 


nova. — etta di Gen 
ia con questo parole lo sciogli 
lo comunale di quella città 


neto in marzo 
ato seialto il nostro Consiglio com 
apiismo cho oggi il marchesa 
Lampori ha assunto i! suo uffisio di come 
misi Avuto  siguardo alle splendide 
dall'egre; 
lisimpegno di ardue missi 
tivo, la sua nomina a 

ta a tulta la cittaZinonza. » 
‘eln. — Il cav. Carlo Coscia, a 
16 anche dei membri già eomponenti 
ficio elettorale di Sala, ci proga di no- 
uutziare che hanno dato querela contro 
per lo sue asserzioni 
crediamo che avrei 


lla dei trituzali 


ne giuntasi 0 


rinmente precedere 


trrosto. — La 


Non volendo p 
giustizia, aver 

‘o l'altra sera di um indiv 
ttitudine soapetta prosso d'a 
o dell'on. nostro sindeco. Mi 

ale della m 
modo affatto inesatto, e i 
i di Giornali tn nperta violezione 
avano ieri mattina impuno 
jo — Leggano, signori, l'ag- 
ndaco di Firea: 

‘stabii.ce i fotti, 


ressione del 


i aveva indosso un 
carico, e delle minuta 


siate’ di lettera com 19 i ualî 


to 
e int 
pesi accolto uns tal sia molti sizriori, ghe 
n no fa sa'îma di ‘if ivrò aunico 
Monte, quici 
lo 40, 0 por esere rimasto in 
perfino col cappello in testa 
negli oltraggi, l'egregio con 
gnano avsva remossa quel ci 
ugo. Non xi sa come erii at- 
ribuiss. iuest punizione mmiritate all'un. 
sindaea. Corto sî è che egi: .0 perssguitava 


sato nem foran troppo ceto 


it. neprinto « 


averti da 
todo dall'impi 


con lettere © con istanze, © sì millantava, 
, che sarebbesi con lui 


— 1 giornali di Copenhagen del 2 recano 
che îl sig. Hans Christian Anderson, il co- 
lobi sorittare di romanzi, ricevà dal re, 


Lo LL. MM. giunte al palazzo, dopo la 
‘resontazione dei grandi dignitari di Stato, 
discesero in piazza S. Afareo, è passarono în 
rivista la truppa schierata 


piedi e lo applaudirono entasiastica= 


S. M. si ritirò allo ore 40 e tre quarti 
in mezzo a fragorosi applausi. 


4 quanto si asserisce, 


Quel custode: si tro 
processo delazione e li i 
proibito Silaiticne. . US 
Sparsasi la voce di questo attentato con- 
tro la vita del nostro sindaco, gli impiegati 
È, si riunivano ed espi 
sentimenti di cordoglio per la triste noti- 
zia divalgata, 0 di compiacenza per lo sven- 
tato pericolo, incaricando il segreta: 

norale di farli pervenire all'on. P. 
Nettificazione.— 
tezemolo ci serive da Montedoro per retti 
ficaro una notizia che noi abbiame riferito 
nel nostro N. 84 dal Cor 

che. L'aggressione di cui si parlava nel 
Corriere non è recente ma risale al meso | 
jo. Anche Je circostanze del fatto | SU dame assisteva dai balconi del palazzo. 

esatto, L'ingegnoro Montezemolo nor. 

fu immune do qualche ba 

siente, comp 


attualmente sotto 


di commendatore dell'Ordine di Dannebrog.. 
Sono giunto deputazioni da vario parti par 
presemiargli lu Joro congra 
icata una spiordida edizione dolle suo 
opete in quindici linguo diverso per solon- 
zano quel giorno. 


Lo LL. MM. sì formarono avanti l'ing: 
del palazzo por assistere allo afilaro dello 
Appena questo si ritirarono , una 
folla immensa invaso la 
i Reali Principi col loro seguito si trova- 
rono letteralmente circondati dalla folla, che 
salutavali con viw 
Le LL. MM., rientrate a palazzo, si 
facciarono al balcone della gran sala. lu 
quel punto lo scoppio degli applausi 
popolazione accalsaia nella piazza, sui 
conì, sui terrazzi o fin sui tetti, è stato fra 
Borosissima e contin: 


governo indirizzò all’Austria-Ungheria, 
all'Italia © al Belgioun memorandim , 
domandando che queste sospone 
dano la riforma delle tariffe doganali, 
promessa pel prossimo luglio. Il governo 
spera che-la diplomazia estera prenderà 
in considerazione le ragioni allegate. 
Baiona, 4. — La voce che Cabrera 
sî prepari a ritornare in Inghiliorra è 
di fondamento. 
Cabrera ha l'intenzione di prendere 
affari © si ritirerà sollanto 
dopo che si sarà ottenuta la pace. 

i Roma affermano che il 
ntificio recherà in Spagna istra- 
affinchè i vescovi ed il clero con- 
tribuiscano ad ottenera la pace sotto la 
monarchia di Don Alfonso. 

S. M. l'Imperatore d'Au- | Obbl SS. FF. ? 
stria, col treno reale, ha passato Ja from- | 
tiera questa mattina alle ore 7 20 ed è | 
o di Udius alle ore! 
7 41, accompagnato da Mondel , Beck, 
| Brin ed Andrassy. S. M. fu ricevuta 
lo Menabroa, 

itari 6 da una grando folla. 
L'imperatore è ripartito alle ore 8. 
Pordenone, 5. — Il convoglio impo- 
riale è giunto a Pordenone alle ore 9 e | 
trattenne olto minuti. L'Impe 
ricevette gli omaggi del sindaco, della 
le, delle autorità gover- | 
native, di parecchi sindaci dei dintorni 
e Su salutato rispettosamento da una 
grandissima folla. S. M. passò in rasso- 
gua una compagnia di linea che rendeva 
onori militari. Per cura del muni- 
cipio, la stazione era elegantemente 
corata collo bandiere ‘austriaca ed ita- 
musica cittadina suonava l'inno 


Cartifie. sul Tesoro 5 
Prestito romano Bloont 
Detto Rothschild. . . 
Banca Nazionale . 
Banca Naz. Toscana ; 


RIA Ki LA ROMENIA 


ograficamenta da 
partic>lari sulla convon= 


Credito Mobiliare. ‘1. | 
Bamea Italo Germaiica, 


La convenzione e! 
nia non venno firmata ance 
è consideraro come couchiusa, 


ssa Margherita colto 


Obbligazioni dette . . 
Strade ferr, meridionali. 


Ci 
Società Rom. Mi 


son 


SA L'Univers dol A pubblica Ja seguente 


in ogui esso sin 
rie del ministero 


« Parceshi giornali han 
| lettra che il conte di Chamioni av 
indirizzato, sotto la form d'istru: 


chbero laogo ia p 


aco del comme: 


preziosa vita si è 
La marchesa Mi 


BORSA DI ROMA 
5 aprilo 1875 (ore 11 


nostra citt 
cati appena i qu 
di quattro giorni 
numerosa sua famiglia © 
na anni presso il detto ufl- | alla stima di tutti. 
fida quelli | Gaumont, dei duchi De la F 
principossa Caterina Gal 
schiatta non fa } 
lio ed a mondana 
alte modesta virth della carità 2 del 


nuo qui, venne 
Gonsizlio di ministri comune 

lata ed approvata la 
venzione, cd ora noa 


entrato nella stazio; 


manteneva durante fuita 
primo prezzo fine mesa 
per chiudere 78 05 denaro. 


10 nel National chs un vuo 
ordine dvi ministro delia guerr 
nel modo più form 
macciate dai re 


cro approvata delle due legisla 
dell ds: 


i titolo ad or- 
tà, bonsi stimolo 


di Buchar.st allore! 


dai lavori di costru- 


ameno di Vienna 0 


i del Gaz; negorinto 
da DIO a 752, restando domandaie nt ‘prezzo 


di Pest nell'autunno. 
La vertorza colla 
quo. Quantunque il go 


Rimista vedova ancor giov 
forto ed ardimento viril 
are prove di tempi calamitosi, m 
, solo capace di le 


rapporti rivelarono che, 
i erano serviti 

fotograîia portuite istantaneo per 

ate di quei Javor 


emo sustro-ungarico | Giunta munici 


diritto di conclude 


Le obbligazioni Pontebbuno 350 a 250 50. 
In aumonto il Turco; 48 55 n 48 @ 12. fine 


rilevaro delle v 
— 1 principi d 
‘3 le loro possidenze ne 
Soir anvunzia che lo terre dì Tei 
da essi vendute al si 


| domes 
del cuore e 


Francia Im 1072 
Londra 3jm 27 (0. 


za cho informava îl 
rattero, il quale non mulb mai così 
atministrativi dell'esercito | lieta como nella mala fortuna. 
compati sempra agli altri; giov 
a Lessuvo recò nocumento. 

1a perdita a giusto titolo fu cordo- 
glio di tutta la città, pe 

autorevole è 


tiera la di 


milioni e mezzo di franehi. 


ioramento segualato in ape 
tura da Parigi, si codova lu Renditxa:73 67 112 
fine mese, 0, stant lo continue offrto; wise a 
78 00, al qual prezzo finisee lettera, con pochi 


s, 
moli 


reere jer com- 


5, — L'Imperatore è giunto 
alle ore 10 24 e fu ossequiato dal pre- 
fetto, dal sindaco , dal comandante del 
presidio, dalle autorità civili e militari 
è da una grande fo 
rivista una compagnia d'onore. La mu- 
sica del reggimento suonava l'inno im- 
perialo. La staziono era ornata di trofei 
ro delle due nazioni. S.M. 
allo ore 10 42. 

ia, 5 (ore 12 20). — Il Roo 
i Principi Reali colle loro Case militari, 
il sindaco 6 una compagnia del 74° reg- 
gimento con musiche e bandiere atten- 
devano l'imperatore alla stazione, la quale 
è ornata con bandiere italiano ed au- 


stata sempre per tutti p Ta ulteriore ribasso lo Banche Roiuaie, 1570 


morali 896 circa fino mesa. 


Alibinmo ricevato 
debole il Turco, 48 40 a 48 340 fine meso. 


ò un incendio Lel- 


i due primi numeri 
ficio fu a poco a 


nale della Società didascalic: 
retto da comra 
(Roma 


S. M, passò in 


cho esso conteneva pei iii fare SERIO 


lenti accompagnarono que- 


Londra 3 mesi - 


giornalo basta a indicarno l'ut 
comm. Bernobò-Siorala 
zione della Sacra 


— Il Courrier de Bayonne ann 


DILL'IMPENATORE D'AUSTRIA 


de forr. Meridionali 
Obbligazioni dette . ,- | 
Banca Toscana .. ; . (1380 — c.11339 —» 
Credito mobiliaro. 
Banca Talo-Germanin: } 209:= | 2082» 


(Dlspacelo part. AellOPINIONE) 


aprile. — L'imperatoro è 
partito alle ore 7 col treno realo da Go- 
rizia, ossequiato dal direttore generalo e 
da duo amministratori della Società dello 
ferrovio dell'Alta Italia, ai quali rivolse 
parole. Alle ore 8 è giunto a 
Udine, dove fu ricevuto dal ‘generale 
Menabrea e dalle autorità. La stazione 
addobbata con 
schierate in bella tenuta, furono 
in rassegna dall'Imperato: 
una folla festosa. 
L'Imperatore foce una breve sosta a 
Pordenone , dove era schierato un reg- 


la e lo Stato, por ci 
PARIGI (oro 3.10 pom) 
Readita Francose 3% | 


Il convoglio imporiale entrò nella sta- 

alle ore 41 16. 

‘e andò incontro all'Imperatore e 
Quindi 1° Imperatora 


conferma il camb 


“iano Wibtiografi 
re, maestro fu 
onogliano, tip. € 


Kendita Italiana ‘5%, 


in luogo di entrare nella provine; 


Forre, Lombardo Veneta 

ig Ttegia Falcoehi 
Obblig. fore V. E. 1653 
Ferrorie Romane. azioni 


l'inno imperiale. 
Alloreliò i due sovrani si presentarono 
al padiglione della stazione, 
ruppe in applaosi entusiastici. 
Un immenso corteggio di gondole copre 
il Canal Grande, seguendo la gondola 
dei duo Sovrani. 
(ore 2) — Il Canal Grande 


fano oggi lo no- 
verranno suentite dom: 


ua Ufficiale del 5 apri!o con- 


21 marzo che annulla la ta- 
daziaria del como di Casamicciola in 
» concerne il dazio sul consumo delle 


— Da arte del gov 


span, store es mia Îl ricevimento tu cordisle e plaudente. 


A Conegliano, S. M. passò în rivista 
lo truppe. Gran folla alla starione. 

L'Imperatore giunso a Trevi 
10 36. La stazione era elegantemente 
addobbata. Le truppe in magnifico as- 
setto vennero passate in rassegna dal- 
l'Ospite augusto. Tutta la popola: 
accorsa alla stazione. Tempo coperto. 
Ricevimento ottimo ovunque. 


alle autorità consolari sp:gnuole 
Altri ufficiali si sarebbero pre 
mi, Pamplona, Tafalla e Lo- 


Tutti î palazzi sono imbandierati. 
Il popolo è assai numeroso sopra tutti 
i traghetti e lo fondamenta del Canal 


Rommacoo tirovanwi, Gerente 


ato organico della 


FERROVIE 
dell'Alta Italia 


La persona, cho fu vittima di sun. furto, 
‘commesso il giorno 44 marzo u 
stazione di Moneglia © quella di 
è avvertita che il Jadro è stato 
Sestri Levante, @ trovato poriatoro della 
somma derulata. Per conseguonza quella 
persona è invitata a rivolgursi, per rientrare 
in possesso di delta somma, alle autorità 
giudiziario della Spezia. 

La Direzione Generate. 


er] 
ALLA VILLE DE LYON 
piazza & Gaetano, 2, Firenze. 
intiare dal 29. marzo, npertora. della 
Esposizione degli arlicoli di alta novità per la 


uel personale giudiziario. 


agnuolo fornisce armi e 
iani di Cabrers 


I balconi sono pieni di signore. 

Molte gondole di patrizi veneziani con 
livree in gran gala ed addobbato splen- 
didamente percorrono il Canale. î 

Il Re andò alla stazione alle ore 10 45 
coi Principi Umberto, Amedeo e Tom- | 


NOTIZ 


ELEZIONI POLITICHE 


— 1 carlisti sarebbero stati, secondo un 


jecio da Madrid, 2 aprile, 


ftti în Catalo; (Dispaceto part. dell'OPINIONE) 


del 4 aprile 4875. 


Cesena, 5 aprile. — Prego aggiun- 
goro alla mia relazione telegrafica di 
ieri sul funeraîo del prof. Bufalini, che 
il carro funebre era circo 
mendatore Finali, ministro d'agricoltura, | 

| iudustria e commercio, dal senatore Ca- | 
dui deputati Mario 
sindaci di Cesena, Fo 
professori Cappellini ‘e 
refotto del circondario 
li, direttore del 


temendo d'essera tradito 
dei loro comandi il enpo-band 
becilla Arbolero. 


vo del convoglio imperiale, i 
cannoni dei forti fecero Jo salve: 

I sovrani scesoro nella gondola o- 
spressamente costrutta în vetri di Ve- 
nezia 0 argento. 

Preceduti dalle bissone i sovrani par- 
tirono elle oro 4L 25.0 arrivarono in 
piazza San Marco alle 

il tempo cho era incerto, si 

Una quantità stri 
ccoglimento medico, TAPPTE=| appena passata quella reale, si precipi 
sontava ni funerali la stampa medica | dietro Ja gondola dei sovrani, dirid 
| dola da quelle che portavano i principi | 

reali e il seguito deî duo sovrani. 

Lungoil tragitto del canale, le LL. MM. | 
furono salutate ovunque da applausi. 

Le signore sventolavano i fazzoletti. 

Diverse bande cittadino intuonarono | 
| l'inno austriaco. 

Lo spettacolo era solenne ed impo- 


io di Livorno — Iscritti 2058, 


Jato dal com- | 


Mayor:330, Tommasi 196, Past 


rifiutati di se- 


© Rimini, dai 


izie che riceviamo da Vene- 
a dei forestieri è veramente 


ha pubblicato uno ssritto în 
Il capo al goverto e 
coalisiona deî professori 
monarchia. T profess 
ito. Il signor tin 


cui rifiuta di chi. 


dinaria di gondole, 


Dietro il granda sviluppo preso dai rari labos 
ratorii dello atabilimento, si esogniscono Ccrredi 
i qualunque valite in un rueso di tempo, 

Quando nono richiesti si rimettono campioni 


i por. ordine del | 


rono per le isole | del valore di SO lire 0 più si 


Riproduciamo, per non essere stato | 
cho di porto pet ferrosia. 


ti dal ro Al | pubblicato nella prima edi 
| foglio precedente il seguente 
 dell'@EPINIONE) 


Venezia, 4 aprile. — Sua Maestà 
a | ed i Reali Principi su 
forella si trova | dola. Accoglienza festosissima; la città 
è imbandierata. 

Stasera Sua Maostà e le LL. AA. in- 
tervengono allo spettacolo della F 
prosidento della Camera è are 


Pasto di Gragnano (presso Napoli) 
Vodi avviso in 4* pagina. 


— Il genoralo Cabrora è 


italia 
asta meglio. Il'Conr- | (Pispreeto part 


rier de Bayonne dice che gli fu di nuo 
permesso di ricevcre © col 
settimana la contessa di 


noi giorui scomi e 


Austio-Ungarico vas 
po lo ore sette 
lia, rocaudosi a 


0 usciti in gon- 


BANCA HOMARÀA 


Adunanza general degli azienisti pel 12 


I due sovrani scesero in piazza San 
Marco alle ore 42 ed un quarto, passa» 
rono dinanzi alla fronte delle truppe. 
schierato in quadrato e furono ricevuti 
col suono dell'inno sustriaco. 

Una folla straordinaria applaudiva vi- 


Vedi 4.a pagina 


PRESTITO: 


DELLA CITTA 


DI 
CASTELLAMMARE: DI STABIA 

Deliberazione del Consiglio mu- 
Allorchè i due sovrani salirono nel | nicipale in data 19 dicembre 1870. 
| palazzo furono ricevuti dalla principessa, | 
| dai ministri, eco. 

Le LL. MM. si mostrarono al balcone. 
N Re aveva alla destra l' Imperatore. 
| Furono accolti con. grandi acclamazioniy| 

La folla continuò a passeggiare sulla 


della Commissione giornale tedesco dico che a un 
dito momento le trappo teesshè Il cui nu- 
moro era caleolato solo sd 4,920,000; uomi 
rà portato all 4,1 i 
in seguito alla formiezione d 


a tutta de autor 


rosen'anze della piro = pie 


DISPACCI ELETTRICI) 


La principessa Margherita collo sua 
damo, principossa' Giovanelli © contessa 
Marcello, coi ministri, coi presidenti 
| della Camera e del: Senato, .col..sindaco 
| e col prefetto assisteva dal balcone alla 


diverso autorità, mani 
distizione per la or 


Licorno, 4. — Risultalo della vota- 


almonto escono portato 
: ballottaggio fra Mayer e Tom- 


‘esercito tedesso, comprendendovi 


190 e d.l Regno, era 
Uguale scsog'ieua fe 
in guito Jo startioni 1 


— L'imperatore, parlito 
alle ore 3 ant. da Trieste, arrivò qui 

. fu salutato dalla po- 
grandi acelamazioni 
Il tompo è magnifico. 


Approvazione della Deputazione 
provinciale, in data 11 gennaio 


SOTTOSCRIZIONE 


PUBBLICA" 
@° (Continuazione in 4.0 pagina) 


‘ga una realt, do= 
srere molto tempo. » 

— Lo stesso giornale ha da Berlino 2: 
dei fuoeili Maser è 
distanza do permeltero che 
intero e.orcito fudeseo quaa fra 1 


p fi sco vicario: 
igora alle o-cHii dalla 
attendevano S. 


s‘azione di Venezia ove Î 


1 Orpite: 1 duo Sovrani ai 


Parigi, 4. — 11 jrivcipo di Galles | 
è giunto ieri sera o riportirà domani | piazza. 
Sopra il palazzo reale sventolano le 
ia, 4. — ll Re si è recato dopo bandiere d'Austria e d'Italia. 
lo cre 8 al featrò la Fenice. Al suo ap-| 
parire tuito le signore si alzarono in | stieri. 


albrscciarono. 

L'accoglienza fatta a 
d'Ausirimiagtorie è ri 
Tì Canaì Grado sromito i 
iissimo goniose e dissone. 


fratelli Miunser avevano offeri 
ile sel 5853 al governo austri 
quale però Jo ridi 


Al. l'Intperatore 
cita cordinuissima, 


Essi sono ora [ro- 
fabbrica di Olerndo 


Grano aiiro volle operai, = 


Continua l'affluenza enormie di fore- 


BATTAGLIA || Paste di Gragnano 


MTABILIMENTI TERMADLI[PER BAGNI E FANGH]] CPRESSO NAPOLI). 
ER a 


Castellammare frittano' Lit. 28.30 annue d'interessi in oro, 
Dicembre d'ogni antiò a (; 


Roma, Firenze, Torino © Parigi esemtl da con Grotta Sudorifera ROMA — Spaccio all'ingrosso minuto, vis di Paequimo, N. 193. — nomi 
RIMBORSO La copia del #22 marino o di altri cloruri contenuti in que {PALAZZO BRASCHI) © 
rio termali, o la presenza di joduri, bromuri od pssido di LASAGNE, MACCHERONI, VERMICELLI E PASTINE DI VARIE SPECIE E QUALITÀ 


Lo Obbligazioni Castellamamenre sono rimborsabili con I. 300 tm ore nel periode di oli 2 MBhi una quantità di nefla solforosa. prova como tal cura dobba spi 
anni mediante 72 estrazioni quadrimestrali. la prima estrazione avrà luogo il 31 marzo I rim È 
borsi sono pagabili în oro nelle steste piazze suindicate esenti mmehe da qualunque imposta 


e ritenuta presente © 5 
GARANZIA 


A garanzia del puntuale pagamento degl'interessi e del rimborso alla pari dello suo Obbligazi 


al minuto 
Pasta di lusso (qualità superiore) il Kilog: Li 0 85 
Pasta comuno © 1% qualità ld =075 
Taem ia là +060 
cala punta di Oragnazo non ancora Îa oniiezo alle piso di Hime: roper ia: confoetò ito 1 


Città di Castellammare obbliga materialmente tutti î suoi Beni immobili Fondi e Stedditi di- o È T Per gli nequisti superiori n Kilog. 10 sì accordorà il ribaeso segmento, cioè; 
retti ed indiretti presenti © futuri. a 3 o ì n da 
La sottoseririone pubblica sarà aperta nei giorni 3, 0 0 7 aprile 1875 a L. it. 400 in carta da ver- o Pai Lo 
sarsi come segue: a L  » 058 
È. 25 alla sottoscrizione | È 
ci. ì 
‘’Bue grandiosi Stabilimenti cl to forniti di ‘ 
Jenti clegantomonto furniti di tutt È 
la | Lo ermadion, Parco, Giard i Illuminazi d-- Î 
400 al 31 Dicembre » | QFascoltà ondlaaria di acolta sociotà. $ d si 
rette 1100 sa pesta | Stazione, con telegrafo sulla linea Padova-Bologna DEI BIMBI 
L'berindo all'atto della Sottoscrizoi mi con nette L. In carta, 1 Sot- le comi jerle alla Direzione. 
‘@bbligazione originale d | ela tranquillità del parenti. 
uniefpio © godranno del eupone scadente 11 30 Aprile pros- IL PIU’ BEL REGALO 
È | 
igliorati. torelti a leva 
VANTAGGI CHE OFFRONO LE OBBLIGAZIONI DI CASTELLAMMARE | DA FARSI ALLE MADRI! 


con movimento a mano 
fabbricazione 


Tenuto} conto. dell'anno interesée in E. 92 50 im ero che all'agzio medio dell'8 0/0 rappresenta 
in carta I. 28 39 del maggior rimborso in E. #39 circa il ior rimborso dò in media 
per ciascuna obbligazione annue . 4 © delle Tasse sulle dette 1 
rico dol Municipio, una Obbligazione di Castellammare dà anne - 38 ; di mattoni 
gliata a IL. 38 (costo del titolo liberato alla sottoscrizione) rappresenta u» ini sca 5 
fer cenîo costante cd Invariabite csuendo a carico del Mu « SPRINGER E STERNE 

Ò senato \rcaentt:; che le tasse © rilcuate fefure. Vienna 

Fatto poi il confronto tra le obbligazioni Castellammare e la Itendita ital i 
che per acquistare sole L. 84 20 nette di Rendita Ntallann aì ci gi occorrono E. 1, Pestalozzigasse, 6. 
e cioè E. 35 4@ in più di quellò che occerre per acquistare e, nette d'interesse in Obbl 
gazioni Castellammare. 

LE SOTTOSCRIZIONI SI RICKVONO IL 
aci mare pren Tesorei 


a Rari vanni Diana 
Industriale e C 


IL MOBILE. PIU’ UTILE 
ad. cgni famiglia 


Nuovo modello di poltroncina, elegantemente costrutta ed imbbttita, ad uso dei bambini 
— — di tenera età, non ancora în grado di camminîre. È disposta sopra un piano a pochi cen- 
IL MIGLIORE timetri da terra, in modo da permettere di lasciaro i bimbi soli senza tema che si facciano 
2 MISLIOI male. Una tavoletta con vari giocattoli ritéanti da fi in Caoutchouc serve loro di trastullo. 
Jepurativi dol sangue Il piano su cui riposa la poltroncina essendo munito di ruote la fa servire in pari tempo di 
carrozzino per far passeggiare i bimbi in îstrada 
OPPO I8TRI Un piedo mobile solido permetto di far arrivare la poltroncina all'altezza» dela. tavola; 
SCIROPPO MAGISTRALE allorquando si desidera la compagnia doi bimbi durante i pasti. 
Fi | Prezzo Lirc 33, francs per ferrovia Lire 28, © | allaggio. 
o | Deposito all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., via Panzani, 28, Firetite. è 


1 Lane di + ; del Cappuccino | 
| ci ita BARE pi di go ORGANI 


tra 


'a riputatisnimo farmaco riconosciuto se no qu 
anguo BARELLI ottonno la formola da oltro ottanta! 
‘dal padro Cappuccino di nomo Fra Benvontto, si fa un do- 
Yaro di prevenire il pubblico che sHio scopo di evitaro d'ora innanzi 
lo vario contrafazi percio, tutto lo bttglio con- 
tonenti talo proparato porto ‘etichetta Ja frma di propria 
sno unitamento nd tm Î modo di usare e 
l'attestato doi più insigni ed autichi professori di Roma. 


del celebre Chi 
rovottato ina ma co 
MATITA, INCHIONTRO COPIATIVO Rene ein dea) wi prova di Dai 
a dell'Aziend issionoria | tuati intutto e rnote d'Italia con ambi. 
LA GERMANIA FIRENZE 
coplativo 


FACOBS 


iva sole ed esclusiva per tutta l Ito 


Il sciroppo dol Cappuccino è vondibilo în Roma all'Agenzia Ta 
boga, via Cacciabove, Vicolo dol Pozzo, BI (roso piazza Colonna) | 
podizioni in provincia contro vaglia postalo. Ova non. vi i 


rovia indicaro la staziono più prossima. Spaso di porto 
icommittnte. 


’rezzo delle bott. contonenti mozzo èhil. d roppo L. L. st ° 
st e anco o a ala | Concerti, 


agnata si ottione 


Scrivendo con questo lay 
la scrittura 
trarre vario 


sulla catta leg] 
to 0 rosso cs 


ino di cui si possono ri- 


n 
e naturale dell rereni 
poli37. 1.49. Ambo3, 49, Primoel.37. 
Sa Baci quinto el. 89. Su Firenze 
3', 71. Primo el. ‘1. Quinto el 3 
Su Palermo 26, 31, 53ambo 9°, 83, 
primo el. 26. 


RUBATTINO 


BOcIRtI DBATTI | Chiese, 


SERVIZI 


Ogni pozzo di matita palverizzata 0 $ 
più bell'inchi 
ed è otto 


lo 0 rosso, scorrevo! 
minuzzoli che eado 
ita «ono naturalmente utilizzabili nol modo stes 


ispanici SEME BACHI 


— ta Bozzolo Giallo 
anti, NosTRANO 
cati, i i Confezionato Dai pistone cellelare 


‘uso di questa matita si raccomanda in modo specialo xi Ne 
Viaggiato: 


ti (per ficenre @ copinro gli nchizzi), Ave 
DELLA FABPRICA 


(RI, ogni sabato alte £ pom. P, 
Comida ni Cagliari alla domenica col Vapare per Tunisi). Alessandre Père et Fils di PARIGI 
itavecchi La più importante per l'eccellenza ed il buon prezzo dei suoi prodotti 


nel 
di proprietà di S. E. 
i 'Riil, in Correzzola, 
provinela di Padova. 
| Prezzo L. ® l° onci 
UNA 
CLETO VENTUROLI, Piove di Snoco 
per Coreziola, e al doit. GADDI, 
Milano, via Princips Umbe to, 24. 


(0 della matita color vi n elogan 


La ORGANI A [20 LIRE 


Partonze da Liverno 
x n È sticra di quattro ottave, forza sufficiente per serviro 

i, tatti i venerdì alle 11 pom., toccando Cagliari. lo n a 
VARI, tut i mertod) alle D°pome- "ano e tti i venerdì alle | *’ercomparnamente im na Chiesa. 
y je parte | martedì tocca anche Ter 


Prezzo di 


| Questi organi hanno una gran voga per la Musica di Salon. Chiunque abbia qualche no- 
zione di pianoforte può suonare quest'istrumento senza bisogno di nuovi studi. 


col # aprile venne riaperto 
rgani per Salon. . . . 


da L. 190 2 3000 


Sconto ai rivenditori, porto a 


postali 0 rimborso dello spese di dazio e di 


mande accompagnate tà $ a all oi G: N Li Li Chk . » » 
talia Fios 0 C., Vià dei Panzini, 23 — Roma presso Lorenzo novi BELLICI I) 5 L'importo Franco featmo; na ai 0 G., via de' Damiani, 28, riceve lo commissioni 


GENOVA, tutti i lunedì, mercoledì gicvec) è savato alle 11 
PORTUFERRANI, tutto Îe domeniche alle 10 antim, 
L'ARCIPELAGO T ‘0 (Gorgons, Portoferraî:, 


PS 7° | ULTADTIR NERVOSE; | 


(LAGO DI COMO) Lal 


rancia, dip. dell’ 
Proprietà 


dello Stato francese 
ONE 


RIT Piitn | Elettrizzamento umano e com- ' 


ieisoneechia, al sig. Pietro De-Fil binazione dei fluidi regola- | 
@, Bonne! #'P. Perret, rizzati (invenzione la più utile 
ignor Salvatore Palan. all'azianità, 90 anmi di rione | 
che, 7 anni di successo in! 


È SORTITA LA TERZA EDIZIONE | Stio cca se 8330 COSIDIEES 


Late pineto] ott alla metà del prezzo di eosto il giorno dopo l’arri 


NUOVO SISTEMA CRIPTOGRAFICO-ALFABETICO |car. Brunet de Ballans exespeciali giornale 
PER TUTTE LE LINGUE io eee i I'ageblatt di Berlino. 
corredato di nove tavole dimostrative di principi, sovrani, eco, — ricom- : Dirigersi all'Ufficio Principale di pubblicità, via 


dell'Ingegnero ALESSANDRO NAPMIAN pensato da diversi Sora, per la ‘della Colonna, 22, p. p., Roma, 


dere i manifesti ed attestati di nuove 


AMDIINISTRA/ 


BANCA ROMANA 


ingorghi del fozato © della.milza, ostruzioni viscerali, cal- L’ adunanza generale 
Fi Vla } o ordinaria degli Azionisti 


rt a lit della Banca Romana è 


convocata pel giorno di 
abete, L'lbuninia 


’ ; lunedì 12 aprile prossimo 
Lo urb gere Sio nti i e o Serial, alle ore 12 meridiane nella 
Ttalia. so, di ri 


leali 


i 
la renella.| 


idenza della Banca 
suo palazzo, 


Pigna, 14. 


ste; 


FARMACIA DI FAMIGLIA i 


ce EE PIE Da CAMPI Il deposito delle azioni 
uno di eli, E 
nieibliati, Nadia e { (Art. 83 degli Statuti) 


Modello di Lire 50. per prendere pare ala 


di 30 grammi —! 


Questo libro pregovole per il suo insiema è anche pregievolisiimo poî- | guarigioni 

lcsb'foraieco Eli elommeiti ronda perivera Melle atmai e." gr: MOMA, corso, 192 p. p —Fi- 
auto, pizza Nuova S.Maria No: 

vello, 


HE — netratto 41 rare nesnonsi 


du Faubourg Montmartre, Paris. | 
iolto {1 più delicato di tatti i pro 


INN PI RUE 


fidano i guasti dol tampo. 

Lasta impollivca il formarsi d 

‘Penso del faton Te @ franco por | 
rezzo dol flacon 00, ria 

SI gra presso i princi poli promiri 0 parroehtri dî P 

‘ doll'ostor iI 


Cartoline Postali 


in modo che resta impossibilissimo il poter con.prendere da altri una 
sola parola di quanto si scrive. NON PI 1. — Acqua dol- 


Tl pubblico clio no fa riconoscita l'utilità ci ha ftto esrire non solo | "eremita infallibile por la ‘istru= 
zona delle cinici. Cob quosta nuova 
fretarzione rstzo pet smpro pi 
iti que lett laici i quali stesi 
meat. Prezzo cent. BO il fac 


fa 


Dimensione: lunghezza 0.m 22, larghezza 0.m 40, altezza 
O.m 45. pn i delle bottiglio: 4 bottigli Cassa della Banc 
10 bottiglio di 60 grammi. $ 5 

ci ST ON POSIZIONE detta residenza sino alle 


Pillole Scozzoni. ore 2 pomeridiane « 
| Bitte ai'soitato ai chinino. 37 penita babe I 
Pillole di Sl giorno di venerdì 9aprile. 


lo raghe, e le fa] 


la prima ma la seconda edizione ed ora ristampare la terza 


DEI SI fa A 
Per lo domande dirigersi in Firenze, all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi ” sa 

4 C, via dei Punzani, 28 — Roma, Io. Cert, piazza Crociferi, 8, © | greta prete l'Agenzia Tato 

F. Bianchelli, vicolo del Pozzo, 48. sti 


di Francia! 


Doposito a Firemze, all'Empori 1 
Via doi Pantani, 28 Miomamy proceo Gorino C) 
48. — P. Bianehelli, vicolo del Pozzo 47-18" 


Estratto di Calomelanos. 


Ammoniaca. 


Alcool ranforato. Emetico. 


Aequa Sedativa Reabarbaro în polvere 


| Ipocaquana. | ordine del giorno: 
| 
Rialta”so del Commendatore. | Nitrato di Bismuto. | 


1. Rapporto dell'Am- 
trazione e relazione 
| dei Sindacatori sul. bi- 


ly Tie A 
at dl Seydonbom | lancio e sull'esercizio del- 
Cartuccia per fasciature. Pinzette, Filo, Aghi, spille. ! l’anno 1874 
Fino ad oggi si sumo fatte delle Farmacia Portatili in fonna di neces- } Ù 


Tra Ti cori e Farai di micia Iper! + Approvazione del VERMOUTH 


LA 
Praia eine london peo rovriate di me. detto bilancio e della è ESTRATTI 
Rie pat ia ae ari mateteioi e rogazione degli utili. qonelf. {fee DT di liquori 6 H N E 
SOT clelia cassia di Cose. "n Pow Se) 3. Nomina del Gover= |f{Pm MARTINI È SOLA DI VIERZON Ammazia recame 


tratta di un giocattolo, con bottiglie ed istrumenti mierosco- 

x fi È È sco natore e del Sott Î treei cho supplisce in ogni tavola Ja Chartremse, Ja Menedie- 

PE ini nora ao iste time. Questo lire d sato premiato diverso, Rapoizioni Elixir Coca 
Mezza bot- 


sà i più ositati. 
di medicamenti | più vernatore. mel di Riga — La prima qualità VERDE (forte) ortiglia 1, 8. 


Glicorina. 
Aceto inglese. 
Allumo in polvere. 
fagnosia calsinata. 
Laud dol Soydonbam. | 


i mi 


EAU LAFERRIÈRE Segreto di Gioventa 


PER LA CONSERVAZIONE E PER LA BELLEZZA DEL VISO E DEL CORPO. 


L'unico liquore che abbia destato l'ammirazione universale è . | VENDESI 


BENEDICTINE 


Detta 


Ki 


‘Ad ogni scatola delle nostre farmacie .di famiglia si accompagna un 


e Opascolo colle motion elementari. per l'uso dei medicamenti, - tiglia L. 4 50. GIALLA (dolca) Bottiglia L. 7. M 
fee opto era edito franco a chi nei chit. coem Romae BA ni 1676 i sa neni LE ROMMEL, ‘una: Detilt? Lo 5 PENEDIOTIE A 
Drigee o doman Pisa, sioporio Frasctalito. © FI 11} vito Coniglio de Cone ri © Nazionali | gia grando L. {0. Bottiglia piccola L. 5. COCA, al litro. 4 | delle itlgliri qualità 


por lo spose 
0. 


La" Cueiboge, rel pin MONA presso la Cola FARCMETTO © PRAGA, suscurile Marini © Sola, pinta Colonna, 207 — im PIRENEE nil 


Tipografia dell'OPINIONE diretia DUCA DI CASTELVECCHIO. NO PALOMETTO) vis doi Martelli, n. 1 


